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Con uno lettera inviata ad Argan 

Si sono dimessi 
gli assessori 

Pala e Pietrini 
La decisione dopo la discutibile sentenza 
sulle assegnazioni dell'lsveur - Una dichia
razione del compagno Antonello Falomi 

Con due lettere, inviate al 
sindaco, gli assessori all'edi
lizia Vincenzo Pietrini e ai 
lavori pubblici Antcnio Pala 
hanno rimesso nelle mani di 
Argan le loro deleghe. Una 
scelta — spiegano i messaggi 
— motivata dalla volontà di 
impedire che l'attività della 
giunta e dell'amministrazione 
capitolina debbano subire ri
tardi o turbative a causa del
la p a r t i c o l e posizione dei 
due amministratori dopo la 
condanna inflitta loro per le 
assegnazioni degli alloggi 
Isveur. Come si ricorderà in 
quel processo assieme all'ex-
assessore democristiano Ra
niero Benedetto e ai suoi col
laboratori (che erano accusa
ti di aver falsificato le gra
duatorie per dare casa ai lo
ro protetti) sono stati con
dannati anche tutti i compo
nenti della commissione comu
nale della casa che nella va
lutazione delle assegnazioni 
compivano un loro preciso 
compito politico ed ammini
strativo. 

« L'incertezza che permane 
ancora — dice la lettera del
l'assessore Pietrini socialista 
— circa l'applicabilità della 
legge che prevede la sospen
sione dall'incarico di assesso
ri in presenza di una con
danna, ancorché di primo 
grado, mi induce a rimettere 
nelle sue mani il mandato da 
lei affidatomi, onde evitare 
che l'attività della giunta e 
dell'amministrazione abbia a 
subire ritardi ingiustificati. 
Nell'attesa che il processo di 
appello riconosca la mia com
pleta estraneità ad una vi
cenda che cosi dolorosamente 
e ingiustificatamente mi ha 
colpito, ricordo che il sotto
scritto non ha mai fatto parte 
della commissione casa. Con
fermo infine a lei e a tutta 
la giunta il mio personale so
stegno ». 

Analoga la lettera dell'as
sessore Antonio Pala social
democratico che aggiunge tra 
l'altro « è una condanna. Quel
la inflittami, di cui è diffi
cile rendersi conto essendo 
stata emessa nei confronti di 
consiglieri comunali che han
no esercitato precisi doveri 
d'ufficio». «Confido che nel 
processo d'appello — conclu
de l'assessore — la sentenza 
che ha colpito me e gli altri 
membri della commissione ca
sa sia riformata e sia rico
nosciuto il mio ed il nostro 
legittimo operare ». 

La sentenza emessa dai giù-

Perquisizioni 
notturne in casa 

di militanti 
del PDUP 

Perquisizioni notturne nelle 
case di alcuni militanti del 
PDUP alla Montagnola. La 
motivazione fornita dalla po
lizia per le operazioni appare 
alquanto frettclosa e <?ene*i-
ca: « Indizi di appartenenza 
ad 'associazione sovversiva ». 

In un comunicato la Fede 
razione romana dei PDUP ha 
definito le perauislzioni — pe
raltro del t i t t n infruttuose — 
«una Incredibile intimidazio
ne » che mira ad « inasprire 
e inquinare lo scontro eletto
rale ». Le care perquts'te ap
partengono a militanti impe
gnati nella lega dei -iLscccu-
pati, nel comitato di quartie
re e nel comitato inquilini 
IACP. 

l'amministrazione regalerà all'Opera universitaria un'area a Osteria del Curato 
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dici il 21 aprile scorso appare 
quantomeno discutibile, tesa 
com'è a colpire in maniera 
indistinta tutti gli imputati 
e a cancellare i reati più 
gravi di cui era accusato un 
ex-amministratore democri
stiano. Come si ricorderà fu 
proprio la giunta Argan e 
l'assessore al patrimonio Pra-
sca a denunciare alla magi
stratura numerose irregolari
tà nelle'esecuzione dei prov
vedimenti comunali sull'emer
genza: l'amm.'nistrazione di 
sinistra individuò una serie di 
ipotesi di reato che andavano 
dalla corruzione al falso in 
atto pubblico fino al peculato 
a carico di chi aveva diretto 
l'assessorato all'edilizia pub
blica nella vecchia giunta de, 
ovvero Raniero Benedetto. 

Il magistrato ritenne an
che di aggiungere il reato di 
interesse privato in atti d'uf
ficio a carico di tutti i mem
bri della commissione casa 
per una presunta ripartizione 
delle assegnazioni tra le for
ze politiche. La sentenza ha 
in pratica cancellato tutte le 
accuse più gravi e ha con
dannato tutti gli imputati per 
interesse privato in atti d'uf
ficio. Scompaiono cosi le re
sponsabilità individuali del de 
Benedetto e tutto finisce nel 
«pentolone» della lottizzazio
ne fra i partiti. Al posto delle 
irregolarità si è • colpito in
somma il metodo delle asse
gnazioni. che proprio perchè 
servivano a sanare situazioni 
di emergenza, non poteva es
sere quello (lentissimo) dei 
bandi generali. Il piano dei 
Comune tendeva appunto a 
cancellare la dolorosa piaga 
dei borghetti e delle baracche 
in tempi rapidi. 

Dopo la sentenza alla posi 
zione dei due assessori con
dannati era stata interessata 
l'avvocatura del Campidoglio 
che avrebbe dovuto dare il 
suo parere sulla necessità o 
meno delle dimissioni. L'av
vocatura aveva chiesto ohe 
ad esprimere questo giudizio 
fosse il consiglio di Stato. 
Pietrini e Pala hanno comun-
oue preferito rimettere la loro 
delega nelle mani del sindaco 
senza attendere la riunione. 

Sulla vicenda il compagno 
Antonello Falomi. capogruppo 
del PCI in consiglio comuna
le. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Le dimissioni 
degli assessori Pala e Pietri
ni sono un atto responsabile, 
indirizzato a favorire l'accer
tamento della verità in tutte 
le ulteriori fasi processuali. 
Ci troviamo di fronte — ha 
proseguito Falomi — a una 
s°nt"n7q discutibile sul caso 
ISVFATR che ha colpito i cri
teri di assegnazione che il 
consiglio si era unanimemen
te dato in una fase di dram
matica emergenza per la ca
sa. ma al tempo stesso non 
ha risolto le questioni aperte 
da fatti gravissimi (valga per 
tutti la falsificazione e la ma
nomissione di fatti anagrafi
ci) oer le quali la giunta co
munale aveva provveduto pri
ma alla denuncia e poi a co-

• stituirsi Darte civile. Abbiamo 
fiducia — conclude Falomi — 
che la verità sia , accertata 
e ci impegnamo per parte 
nostra a operare perchè si 
intervenga a fondo in questa 
vicenda che ha svelato aspet
ti inquietanti del sistema di 
potere dominante a Roma ». 

Sorgerà con l'aiuto del Comune 
la nuova casa per i fuori-sede 

La delibera dovrà essere approvata da 1 consiglio - Sarà costruito un edificio da 
6-700 posti letto - Gli studenti «ospiti» : un problema che riguarda tutta la città 

Il Comune si era impegna
to dieci mesi fa a trovare 
un'area per una nuova casa 
dello studente: l'Impegno è 
stato rispettato. L'ammini
strazione, con una delibera 
che dovrà essere approvata 
dal consiglio, ha regalato al
l'Opera universitaria 13 mila 
metri quadrati di terreno ad 
Osteria del Curato, vicino 
Tor Vergata. Un'area suffi
ciente a costruire in tempi 
relativamente bre\i (un paio 
d'anni) un edifìcio da 6-700 
posti letto per i fuori sede. 
Non è molto, se si guarda 
alle drammatiche esigenze dì 
oggi, all'esiguità (nemmeno 
35C0) dei posti letto messi a 
disposizione, con grossi sfor
zi dell'Opera, a migliaia e mi
gliaia di fuori sede iscritti 
all'ateneo. E' molto se si 
guarda al « senso » della de
libera comunale. 

Pe* la prima volta il pro
blema degli studenti fuori se
de non è «delegato» (anzi, 
relegato) a una sola istitu
zione, l'Opera universitaria, 
ma coinvolge altri organismi. 
Il rapporto, sempre dramma
tico. difficile, tra fuori-sede e 
città, non rimane un proble
ma isolato. « estraneo » a una 
politica più complessiva che 
risniarda l'edilizia, l'organizza
zione e la programmazione 
degli studi, lo svlluopo eco
nomico e sociale di Roma. 
L'impegno del Comune è il 
primo esempio di questo cam
biamento di rotta. Ma se ne 
possono fare altri. 

Anche Provincia e Regione 
sono entrati in questa nuova 
dimensione (con le iniziative 
sul diritto allo studio, i pro
grammi regionali di sviluppo, 
la riforma sanitaria). Si trat
ta di fatti concreti. La stessa 
Opera universitaria, per re
stare nel problema dei posti-
letto, ha predisposto una se
rie di iniziative urgenti: an
zitutto costruzione della casa-
albergo degli IACP al Lau-
rentino, e una serie di accor
di con le centrali cooperati
ve per l'acquisto, a prezzi 
vantageio=i (per le magre 
casse dell'Opera) d» apparta
menti e di stahili per un to
tale di circa 600 oosti letto. 
Si tratta, ovviamente, di un 
piano d"emprgen?a che tenta 
di far fronte nel prossimo 
futuro al dramma dell'al
loggio. 

La situazione è nota: i fuo
ri sede iscritti oU'vinìver^ità 
ronvina srno circa 30 mila: 
i pendolari co=titui<=cmo la 
rnn<"»ior;>r>7n ma r>nian"ono 
almeno 7-R mila studenti, oro-
vpn'pnti dalle regioni niù lon
tane. ppr i ciurli una resi
denza fissa a Roma è inrii-
snen=ib'le. L'Onera non rie
sce a garant ' re cm le sue 
tre ca«e (via D° Lollis. Casal 
Bertone e il Civis) che 3500 
posti letto. Gli altri si « ar
rangiano ». E questo vuol di
re vivere in camerette stret
te e sporche con affitti-cane
stro, strappare le ore di stu
dio tra ristrette7?e economi
che e difficoltà di ogni tipo. 

Una condizione da emargi
nati, in una ' città « diffici
le ». E* di poche settimane 
fa la drammatica vicenda 
della violenza a una ragaz
za in una cameretta del Ci
vis. Per non parlare degli 
atti di teppismo, della violen
za, del clima di esaspera
zione che si respira nelle ca
se degli studenti, nelle men
se. Clima non provocato di
rettamente, ma certo alimen
tato dal sovraffollamento. 
dalla fatica di vivere e di 
« crescere » all'interno di 
queste strutture. 

Il rischio è che. dall'anno 
prossimo, i fuori-sede diventi
no di più. Che fare allora? 
L'Opera universitaria, la col
laborazione e l'impegno di 
Comune e Regione possono 
dare alcuni frutti. Ma non si 
può pretendere che, nella si
tuazione drammatica degli 
alloggi di Roma, si trovi un . 
letto o una cameretta a 10 j 
20 mila persone II M nodo » 
da sciogliere, ovviamente, è 
un altro: è il decentramen
to delle università in Cala
bria, in Campania e. per ri
manere nel Lazio, a Viterbo 
e Cassino. Significa sempli
cemente ' la programmazio
ne degli studi, per deconge 
stionare il « mostro » ro
mano. 

Alcune amministrazioni de
mocratiche. Bologna ad es?m-
pio. hanno assunto altre ini
ziative: il Comune si è fat
to promotore di una contrat
tazione tra affittuari e stu

denti fuori-sede per garanti
re, da una parte un alloggio 
a prezzo equo e dall'altra la 
solvibilità degli affitti ai pro
prietari delle case. 

A Roma la cosa si presen
ta più difficile: nell'immedia
to. in ogni caso, è destinata 
ad aumentare la sproporzio
ne tra i bisogni dei fuori
sede e le possibilità dell'uni
versità. A questi problemi c'è 
del resto chi. come il mini
stero degli esteri, risponde 
con un atteggiamento di as
surda intransigenza. Dopo le 
lotte degli studenti per l'acqui
sizione a Casa dei locali 
(pressoché abbandonati) del-
l'ex-Civis. il ministero tenta 
ora di riappropriarsene. non 
si sa per farne che cosa. Per 
ora, comunque, tiene inuti
lizzata un'ala dell'edificio che 
potrebbe fornire altri 200 po
sti letto. 

Per fortuna ì segni non so 
no tutti negativi: oltre al
l'impecino del Comune c'è la 
battaglia vittoriosa degli stu
denti per le mense. A Eco
nomi a e Commercio è immi
nente l'apartura di una nuo
va. modernissima mensa in 
grado di distribuire 3.500 pa
sti al giorno. E' in corso an
che la ristrutturazione to
tale della mensa del Civis 
che darà agli studenti 4.500 
pasti in più al giorno. C'è. 
dunque, anche nelle tremen
de difficoltà e nel caos di 
decenni di malgoverno, un 
impegno serio che dà risul
tati concreti. 

i • H r . > Sgombrata la facoltà, arrestato Pifano 

Incidenti e tensione 
per un'assemblea 

di autonomi a Economia 
Per la manifestazione non era stato chiesto il permesso - Mimmo 
Pinto e il pretore Filippo Paone hanno preteso di essere accom
pagnati in questura - Sciolto un corteo formato in via dei Volsci 

Pomeriggio di tensione, 
ieri, nella zona attorno al
l'Università e a San Lo
renzo, dopo un'assemblea 
non autorizzata di «autono
mi ». Durante i tafferugli è 
stato fermato (e più tardi 
arrestato) Daniele Pifano, il 
« leader » dei collettivi auto
nomi con l'accusa di istiga
zione a disubbidire alle leg
gi, resistenza a pubblico uf-
fiicale e ocupazìone di edi
ficio pubblico. 

Gli incidenti sono iniziati 
nella facoltà di Economia e 
Commercio quando alcune 
centinaia di appartenenti al 
« comitato 7 aprile » — la 
sigla dietro cui si nasconde 
a Roma il collettivo di via 
dei Volsci — si erano radu
nati per discutere lo svolgi
mento di una manifestazione 
indetta per sabato. Nessuna 
autorizzazione era stata ri
chiesta. Gli agenti dopo aver 
tentato a più riprese di con
vincere gli « autonomi » a 
lasciare la facoltà, hanno 
fatto sgomberare l'aula. La 
polizia ha anche sparato al
cuni candelotti lacrimogeni. 
A questo punto, appena fuori 
da Economia e Commercio è 
stato fermato Daniele Pi
fano, mentre tentava di or
ganizzare un corteo. In segno 
di « solidarietà » con il capo 
dell'autonomia romana, an
che il candidato radicale 
Mimmo Pinto e il pretore Fi
lippo Paone hanno preteso di 
essere accompagnati in que
stura E così è stato. 

Sciolta'l'assemblea gli « au

tonomi » hanno tentato di 
creare tensione a San Lo 
renzo. Il gruppo di teppisti 
è stato sciolto dagli agenti. 
Poco più tardi al « 113 » è 
giunta una telefonata che se
gnalava la presenza di un 
« giovane armato » in una 
scuola elementare la «Josuè 
Borsì », a poche decine di 
metri da via dei Volsci. La 
polizia è accorsa in forze, un 
agente ha anche sparato 
una raffica di mitra in aria 
a scopo intimidatorio, ma 
dell'uomo armato ncn c'era 
più traccia Forse si è trat
tato di un falso allarme. 

Tutto è co nlnciato verso 
le 18.30 nella facoltà In via 
del Castro Laurenzlano, ap
pena fuori della città uni
versitaria. Gli « autonomi » 
nell'aula magna della facoltà, 
avevano indetto un'assem
blea per discutere le moda
lità della manifestazione na
zionale decisa per sabato. 
Manifestazione che ieri sera 
la questura ha fatto sapere 
di ncn aver autorizzato. 

Sul tavolo della presidenza 
oltre al « leader » dell'auto
nomia operaia, Daniele Pifa
no, c'erano anche il neo ra
dicale Mimmo Pinto. il pre
tore Paone, e l'avvocato 
Spazzali del collegio di di
fesa di Toni Negri e degli 
altri arrestati sotto l'accusa 
di partecipazione a banda 
armata. Fuori della facoltà, 
intanto, sono arrivati alcuni 
reparti della celere. I diri
genti della polizia hanno in
vitato gli « autonomi » a la

sciare l'aula. Hanno atteso 
una risposta per quasi un'ora 
e poi seno entrati nella fa
coltà. E' nato qualche pic
colo tafferuglio e sono stati 
sparati due candelotti lacri
mogeni. Sgomberata l'aula, 
gli « autonomi » nanno cer
cato di dar vita a un corteo. 
E' stato a questo punto che 
Daniele Pifano. che capeg
giava la manifest azione, è 
stato fermato. Subito l'onore
vole Pinto e il pretore Paone 
si sono avvicinati ai funzio
nari della polizia pretenden
do di essere fermati anche 
loro. Un fatto singolare che 
ha creato, più tardi, un po' 
di confusicne in Questura 
Nessuno è stato in grado di 
dire a che titolo i due do
vessero essere interrogati 
Confusione accresciuta an
cora di più quando Mimmo 
Pinto ha preteso di essere 
anche lui arrestato. Invece. 
è stato accompagnato fuori 
da Sun Vitale 

Presto riaprirà 
a Monterotondo 

il ponte del Grillo 
Tornerà presto in funzione 

il Ponte del Grillo che colle
ga le due sponde del Tevere 
all'altezza di Monterotondo. 
Come si ricorderà il transito 
sul ponte era stato interrotto 

Ora i lavori, dopo i ritardi 
dovuti agli intralci burocra
tici, mizieranno davvero. 

Il testo dell'avviso pubblico messo a punto dal Comune 

Ecco come e a chi verranno assegnati 
gli alloggi posti sotto sequestro 

I 198 appartamenti saranno destinati esclusivamente agli sfrattati — Come 
bisognerà compilare le domande — Una commissione per la graduatoria 

Ritrovata la ragazza scomparsa a Tivoli 

Ha inventato il sequestro 
dopo una lite in famiglia 

Ha architettato un falso 
rapimento dopo una lite con 
la madre e se ne è andata 
di casa. Soltanto ieri matti
na Alessandra Truscello, fi
glia quindicenne del neo
direttore del carcere di Luc
ca, ha telefonato ai genitori 
dicendo di trovarsi a Pe
scara presso alcuni parenti. 
E cosi dopo una notte af
fannosa di ricerche e di bat
tute, di estenuante attesa 
dei genitori, il dubbio è sta
to sciolto e si è capito, co
me d'altra parte si era pen
sato subito, che la ragazza 
aveva inventato tutto. 

« Abbiamo rapito vostra 
figlia»: il laconico messaggio 
era stato trovato l'altra sera 
nella buca delle lettere da 
Giovanni Truscello, da poco 
nominato nuovo direttore del 
carcere toscano. Avvertiti 
immediatamente polizia e 
carabinieri erano scattate le 
prime indagini Si è scoperto 
subito che l'annuncio era 
stato scritto su un foglio di 
carta preso da un blocco-
notes di Alessandra, con la 
macchina da scrivere della 
famiglia. Gli inquirenti han
no. perciò, pensato ad un 
falso rapimento, organizzato 

quantomeno con la complicità 
della stessa rapita. Questi 
pochi elementi, in mano alla 
polizia, comunque, non han
no del tutto rincuorato né i 
genitori né gli investigatori. 

Alle battute e alle ricer
che nella zona avevano Dar-
tecipato amici e conoscenti 
della famiglia, ma. natural
mente non era stato trovato 
nulla. Il dubbio più dram
matico era che il sequestro 
fosse connesso con la nuova 
attività di Giovanni Tru
scello. Poteva, infatti, an
che trattarsi di un rapi
mento « politico » con l'inten
to di liberare qualche dete
nuto del carcere di Lucca. 
Le condizioni economiche 
della famiglia Truscello in
fatti non sono tali da giusti
ficare un sequestro di per
sona a scopo di lucro. 

Alla fine, fortunatamente, 
tutte queste iDotesi si sono 
rivelate infondate. Ieri mat
tina. verso le otto. Alessan
dra ha telefonato a casa per 
avvertire che. in realtà, si 
trovava da alcuni parenti a 
Pescara. E tutto si è chia
rito: la ragazza infatti era 
stata rimproverata dalla 
madre 

Gli alloggi posti sotto se
questro dal pretore Paone 
verranno presto assegnati. 
Ieri il sindaco Argan ha in
viato al magistrato la bozza 
dell'avviso pubblico per la lo
cazione degli appartamenti. 
Nella bozza si avanzano pre
cise proposte rispondenti a 
quei criteri di equità e di 
bisogno sociale che già il 
provvedimento del giudice ri
chiamava. Per l'assegnazione 
dei 198 appartamenti non sa
ranno valide le domande già 
presentate presso il Comune. 
Chi vorrà concorrere all'avvi
so dovrà perciò farne una 
nuova. Tutte le richieste sa
ranno sottoposte all'esame di 
un'apposita commissione che 
formerà una graduatoria. Ve
diamo intanto chi potrà a-
vanzare la domanda. -* , 

I richiedenti dovranno es
sere cittadini italiani: avere 
la residenza a Roma: non es
sere titolari di proprietà, usu
frutto. uso o abitazione di 
alloggi: non avere ottenuto 
l'assegnazione di un alloggio 
pubblico: fruire di un reddi
to familiare complessivo in
feriore ai 12 milioni l'anno: 
aver subito negli anni '78 e 
'79 un provvedimento di 
sfratto e avere, all'atto della 
domanda una sistemazione 
precaria, oppure aver subito 
uno sfratto la cui esecuzio
ne. ncn soggetta a proroga. 
sia fissata entro sei mesi dal
la data dell'avviso comunale. 
purché questi provvedimenti 
non siano stati presi per mo

rosità, per gravi inadempien
ze contrattuali o per essersi 
serviti dell'alloggio per at
tività illegali. 

Le domande dovranno per
venire alle circoscrizioni co
munali su appositi moduli en
tro 30 giorni dall'avviso (che 
sarà reso pubblico al più pre
sto). Completata la fase di 
raccolta delle domande una 
apposita commissione sarà 
incaricata di formare una 
graduatoria. Della commis
sione faranno parte rappre
sentanti dell'amm'nistrazìo-
ne capitolina e degli orga
ni dello Stato, in particolare 
della Pretura. 

La bozza inviata ieri al Dre-
tore indica anche i criteri 
Der l'asse gnuzieoe dei punti. 
Eccoli. Quattro punti a chi 
dopo lo sfratto già eseguito 
abbia, assieme alla famiglia, 
una sistemazione precaria: 3 
punti per chi deve subire uno 
sfratto divenuto esecutivo e 
non soggetto a proroga; un 
punto ai richiedenti il cui 
nucleo familiare sia compo
sto da tre persone: un punto 
in più per ogni altro membro 
fino ad un massimo di 6. 

Alla commissione potrebbe
ro essere riservati inoltre al
tri 3 punti per coloro i quali 
dimostrassero particolari con
dizioni di bisogno e necessità 
(condizioni di salute, ecc.). 
Qualora più richiedenti risul
tassero a pan di punteggio. 
l'ordine di precedenza sarà 
fissato per sorteggio. 

I giudici hanno rinviafo l'udienza a domani 

Processo a Califano per la pistola 
E' stato rinviato a domani 

il processo contro 1* attore-
cantante Franco Califano che 
si doveva svolgere ieri mat
tina con il rito direttissimo. 
I giudici della IX sezione pe
nale hanno infatti accolto la 
richiesta dei termini a dife
sa presentata dall'avvocato di 
Califano, Marcello Petrelli. 

Franco Califano era stato 
arrestato in casa sua il 2 
maggio scorso in seguito al

la denuncia di una ragazza 
che disse alla polizia di es
sere stata costretta dal can
tante a prostituirsi. Nel cor
so di una perquisizicne nel
l'abitazione del cantante gli 
agenti trovarono poi oltre 
duemila pasticche di anfeta- 1 
mine e un'arma da fuoco, : 
una pistola, che il cantante j 
non si era mai preoccupato > 
di denunciare. Il processo per 
direttissima riguarda questo 1 

ultimo fatto in particolare: 
domani Califano dovrà ri
spondere solo del possesso 
abusivo della pistola e non 
degli altri reati di cui è ac
cusato 

L'inchiesta su tutta la vi 
cenda viene ccndotta dal so 
stituto procuratore della Re
pubblica Margherita Gerun-
da. Ieri mattina Franco Ca
lifano si era regolarmente 
presentato in aula. 

Manifestazioni elettorali 
ROMA 

INPS alle 16.30 «Ila sala A'do 
Moro all'EUR. Partecipano il com-
pafno Sandro Morelli, v'ee-segrata-
rio della federazione. membro del ; 
CC. e Stelano Rodotà. ISTITUTO ' 
TECNICO VERRAZZANO alle 16 
dibattito sull'Europa. Partecipano 
il compagno Antonio Rubbi del CC 
• Attfara Spinalli. MAGLIANA al
la 17.30 comizio con il compa
gno Piero Salvagni del CC. segre
tario del Comitato c.ttadino; CA
SETTA MATTEI alle 15 caseggia
to con la compagna Franca Prisco 
della CCC; TUSCOLANO alle 18 
(Barletta); VILLA GORDIANI al
le 16 (Corchilo)-. PIRELLI alle 13 
(Fredda); MANIFATTURA TA
BACCHI al'e 16.15 (Imbellone); 
LA STORTA alle 20.30 cellula 
Giustiniani (Marini) ; CASTEL-
VERDE alla 20 (Morgia): CEN
TRO alle 17.30 (Napoletano); 
INPS alla 16.30 a Vìa della Frez
za (Parola); TORRENOVA alle 18 
(Proietti): RIPA GRANDE alle 
19,30 (Vetere); VILLANOVA al
la 17 (Ca i ) : CASSIA-alla 18 
(Fregosi): CINECITTÀ* alle 20 
(lembo); FINOCCHIO alle 18.30 
(•ischi); TUSCOLANO alla IO 
(Cordano): FINOCCHIO alla 13 
allo stabilimento N. U. Sorain Cec
chini (lembo); CASSIA alle 14 
cellula Villa San Pietro (Mosso); 
TORREVECCHIA alla 16 (Torto-
rie»; LA STORTA alla 16.30 
(Della Seta); ACiLSA alle 18 
(Trombadori); MORANINO alla 
16 (Granncngdi); EDILTER alle 
12 (Guerra); ACOTRAL alle 17.30 
(Cessalon): COOP NOVA alle 12 
(Tuve); ACEA alle 17.30 (Tro
vato); OMI alle 7.15 (Trovato); 
ENEL alla 15,45 a Via Papirio 
(F. CostantinDi DONNA OLIM
PIA alle 16 ( A i * T«*°)J PRI-
MAVALLE alla 17 .30: .J*AZZINI 
alta 21 (Rodotà); - tVVtBSPAC-

CATA alle 16.30 (Ciuffin^ : ALES
SANDRINA alte 16,30 (Melucco 
Vaccaro); ROCCA DI PAPA alla 
18 (Pieragostìni); CIAMPINO al
le 17 (Scalchi); CIVITAVECCHIA 
alle 17 (Ranalli); CERVETERI al
le 18 (Montino); ZAGAROLO al
le 16 (Sacco); CAPENA alle 17 
(Spera); TIVOLI alle 18 (Lom
bardi); VICOVARO alle 18 (Fel-
zani); TIVOLI alle 16 (Marinel
l i ) ; COOP. CIMA alle 12 Via 
Grottaperletta (Stabile): M IN I 
STERO INTERNI alle 18.30: CAR
PI COOP. NOVA alle 12 (Panel-
la); MERCATO FONTEBUONO al
le 12 (Coltollacci-Riemme); SAN 
LORENZO alle 17 Largo de: Si-

Radio e TV 
ROMA 

A Vide» Uno ore 18\30 «E-
lettoralmente » dibattito tra 
il pubblico e Alessandro Car-
dulli. Alle ore 22^5 « Taccui
no elettorale » con G. Carlo 
Pajetta. 

A Tatoragion* ore 14,30 di
battito: « Europa quali al
leanze a (Marisa Rodano • 
Moser - Varlese). Alle 2230 
dibattito sulla disoccupazione 
giovanile (Olivio Mancini -
Giubilo). 

' FROSINONE 
TV - CTR • canal* 22 • *> 

banda, questa sera alle ore 19 
intervista con il compagno 
«Maurizio Ferrara, 

culi; MARIO CIANCA alle 17 a] 
podere Rosa (Lopez Panella); T l -
BURTINO I I I alte 16; MAGLIA
NA alle 19.30; CASSIA alle 16 
a Due Ponti (Marchesi); LABARO ' 
alle 17; BALDUINA alle 2 1 : NUO
VA GORDIANI alle 17 (M.T. I 
Prasca); LATINO METRONIO al
le 17 (Mattioli): NINO FRAN-
CHELLUCCI alle 16 a Villa Cer
tosa (Fiasco); ALBANO atte 6.30 
ai treni; ALBANO alle 10.30 (D* 
Amico); ALBANO alle 15 (Torreg
giano: ALBANO alle 16.30 (D'A
mico); GENZANO alle 18. LADI-
SPOLI alle 18.30 (Palliotta); 
BRACCIANO alle 18; CAVE alle 
5 con i pendolari; MONTELANI-
CO alle 10.30. 

FROSINONE 
PIGLIO (Colle Cencione) ore 

20 (Illuminati-Ricci); CECCANO 
(Celiata) ore 20 (Giovannone, De! 
Brocco); VEROLI (Chiarano) ore 
20 (Campanari). 

VITERBO 
SUTRI ore 19.30 (Vallesi); AR-

LENA DI CASTRO ore 18 (Gio
vanna Stride); ORTE SCALO ore 
17 assemblea giovani (S. Giova-
gnoli); VITERBO ore 15,30 (Cec
chini-Barbieri); CIVITACASTELLA-
NA ore 17 (Massolo): CIVITACA-
STELLANA (Cherofal) assemblea 
operaia (Modica): VALLERANO 
ora 20,30 (A. G^ovagnoli) ; CAR-
BOGNANO ore 20,30 (Tabacchi
n i ) ; CURA DI VETRALLA ore 20 
(Barbieri). 

RIETI 
MONTELEONE ore 19 (Ciral-

d i ) : BORGO SALARIO 20 (Proiet
t i ) . liKontri-Dibattìti: CITTADUCA-
LE 18.30 (Anderlini); S. RUFINA 
20 (Anderlini). 

ripartito-̂  
ROMA 

PROBIVIRI: alle 17.30 in fede
rai one assemblea dei probiviri del
la città. O d G.: a I I contributo dei 
probiviri per la mob'litazione di 
tutte le nostre forze per la cam
pagna elettorale ». 

SEZIONI DI LAVORO — SET
TORE PUBBLICO IMPIEGO alle 
17 a Campo Marzio attivo comu
nisti parastato (P'nna). 

CIRCOSCRIZIONI — X V I I I CIR
COSCRIZIONE ad Aurei-* alle 
18.30 CP. . 

- AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni che ancora non 1* 

> • hanno fatto sono inv tate a ri-
-- tirare presso la federazione. 

copie delle liste elettorali. 1 
compagni re^oonsabi'.i elettorali 
delle sezioni sono pregati di 
mettersi in contatto con l'Uf
ficio elettorale della federa
zione 

FROSINONE 
AL ATRI ore 18 Attivo (Maz

zocchi: ISOLA LIRI ore 17.30 
Attivo di Zona (Pizzuti). 

Per l'aeroporto di Fiumicino il problema non è costruire nuove piste 

Dopo l'atterraggio l'attesa più lunga 
Lo scalo sarebbe più che sufficiente se si utilizzassero meglio le strutture - Il « Leonardo da Vinci » deve di
ventare un « volano » per l'economia della zona - Il p roblema discusso nel convegno della CGIL sui trasporti 

INCONTRO DEL PCI 
CON I MEDICI j 

Oggi alle ore 20 alla Ca
sa della cultura (in largo 
Arer.ula) si svolgerà, un 
incontro tra i candidati 
del PCI al Parlamento e 
i medici romani sulla leg
ge istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale. Alla 
riunione Interverranno i 
compagni Franco Ottavia
no e Siro Trezzini; pre
siederà l'on. Ossicini. ? 

Stavolta gli slogan non ser- j 
vene. Se parlare generica- i 
mente di una nuova politica j 
dei trasporti m funzione del j 
riequilibrio territoriale può ! 
andare bene ovunque, a Fiu- I 
micino non basta davvero, t 
qui c'è l'aeroporto, il Leo t 
nardo da Vinci, con i suoi 
175 mila attcrraggi e parten
ze annue. Oltretutto con un 
traffico aereo in costante au
mento. Affrontando problemi 
di questo genere non ci si 
può tenere sul generico: il 
prezzo non sarebbe solo la 
perdita di credibilità, ma si
gnificherebbe dare « carta 
bianca » a chi. Invece di ra
zionalizzare il servizio, poten
ziarlo vorrebbe continuare a 
fare piste su piste, mangian
dosi quel po' che è rimasto 
dell'agricoltura. Ecco allora 
dove sta l'importanza del con
vegno sui trasporti, organiz
zato ieri risila zona CGIL di 
Ostia. Magliane. Fiumicino. 

Nella relazione del segre
tario Silvio Gallo, nelle con
clusioni di Santino Picchetti, 
segretario della CDL, negli 
interventi sono stati forniti 
dati, sono state prospettate 
soluzioni che certo hanno un 

po' l'ottica sindacale i l'au
mento dell'occupazione, la 
salvaguardia dell'agricoltura 
e via dicendo) ma che sono 
valide anche dal punto di vi
sta « tecnico ». 

E allora partiamo dai nu
meri. Il sistema aeroportuale 
romano (tre piste a Fiumi
cino. una a Ciampino) l'ab
biamo detto ha un'attività di 
175 mila « movimenti » (usia
mo anche noi questa espres
sione che sta a indicare la 
somma tra partenze e attcr
raggi). Per dirne una, sul
l'aeroporto di Francoforte, so
lo due piste, atterrano e par
tono 212 mila aerei l'anno. 
Qualcosa non va, è evidente. 
Da tempo si parla di nuove 
piste per il Leonardo da Vin
ci. L'aeroporto, insomma se
condo qualcuno dovrebbe con
tinuare a estendersi. Il sin 
dacato — lo ha detto senza 
mezzi termini Silvio Gallo — 
è contrario. E porta un'ar
gomentazione semplice: c'è 
oggi la tendenza, molto più 
dì una tendenza, a aumen
tare la dimensione degli ae
rei (ognuno dei nuovi « A300 » 
comprati dall'Alltalia ha una 
capienza pari a tre volte quel 

la di un DC-9) e quindi l'in 
cremento dei voli, anche con 
l'aumento del traffico, do
vrebbe essere piuttosto ri
dotto. 

Un argomento solido, ma 
chi vuole « estendere » a tut
ti i costi l'aeroporto non de
morde. Se gli aerei sono più 
grandi — dicono — ci voglio
no parcheggi più grandi. 
Espandiamoci, comunque 
Anche qui la risposta è con 
i dati alla mano. E si sco
pre che in fondo basterebbe 
un diverso uso delle aree già 
oggi disponibili. Ci vorrebbe 
solo la spesa per 40 « tratto
r i» (quelle macchine .che «ri 
morchiano » gli aerei), infini
tamente più modesta di quel
la ' prevista per - un'ulteriore 
espansione dell'area parcheg
gi. Con quaranta trattori sa
rebbe possibile disporre su 
tre file gli aerei, anziché su 
due come avviene oggi, au
mentando di un 30 per cen
to la capacità del piazzale. 

Il suo spazio vitale l'aero
porto dunque ce l'ha, baste
rebbe saperlo utilizzare. Il 
problema è un altro: 11 « Leo
nardo da Vinci » non può 

! continuare ad essere un'iso j 
la. senza collegamenti con la ' 
città, con la regione. Cosi j 
com'è non serve alla etono- t 
mia della zona. Anche qui • 

j bisogna intendersi bene: i prò- j 
I blemi di Ostia, Fiumicino, del-
! la circoscrizione, primo fra 
! tutti come nel resto di Ro 

ma. quello della disoccupa 
zione, non si risolvono proget-

! tando faraoniche areostazioni 
! che non servirebbero ai conta-
| dini. ai braccianti ai coopera-
' tori aeli operai di Fiumici-
j no. « L'aeroporto deve essp-

re un punto di transito — 
I ha detto Silvio gallo — ver-
I so i poli sociali, economici 

e industriali. Ogni sforzo, ogni 
investimento deve essere fi
nalizzato al flusso di passeg
geri e merci, quindi ogni in
tervento deve essere dedica
to a risolvere questo proble
ma ». 

Non è pensabile che un'ora 
di volo comporti un'ora di at
tesa per ! bagagli, un'altra 
per le formalità di dogana. 
un'altra ancora, se non di 
più, per raggiungere il « ter
minal » che oltretutto non è 
direttamente collegato con 1 
trasporti urbani (la fermata 

più vicina è a 250 metri). E 
addirittura assurdo e che al 
l'aeroporto non possano ar 
nvare né treni, né camion 
E non basta — come si vuo 
le fare — estendere il tronco 
ferroviario dalla stazione del 
Porto al Leonardo da Vinci. 
Dieci milioni di « transiti » 
l'anno, continuerebbero a svol 
gersi su un unico binario 
completamente isolato dal si 
stema ferroviario e stradale. 

Di cose da fare ce ne so 
no. Di finanziamenti ce ne 
vorrebbero tanti, e non sem
pre arrivano e quando arriva
no già i prezzi per -le in
frastrutture sono arrivati alle 
stelle. E allora perchè insi
stere, come fa la « Ar » la so 
cietA che ha in gestione 1' 
aeroporto a volere per for
za la quarta e quinta pista? 
Oltretutto l'espansione avver
rebbe in una zona in cui la 
Regione ha in programma in
vestimenti per ben 65 miliar
di per svilupparne l'agricol
tura. Forse perchè basta una 
pista di atterraggio per far 
cambiare la destinazione al 
piano regolatore di tutta la 
zona. E assieme agli aerei 
a Maccarese, tornerebbero 1 
« palazzinari ». 
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